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Premessa

Questa bibliografia ragionata rientra nella fase di ricerca (AZIONE 2.1), a cura del

Centro  documentazione  donna,  nell’ambito  del  progetto  “Stereotipi  di  genere  sul

lavoro: dal riconoscimento all’azione”, promosso dall’Unione donne in Italia di Modena

e finanziato con il contributo della Fondazione Cassa di Risparmio di Modena. 

Gli  obiettivi  della  ricerca documentaria  – la  raccolta  di  una serie  di  dati  statistici,

limitatamente all’area geografica della provincia di Modena, per misurare la presenza

delle  donne nel  mercato del lavoro e per monitorare la copertura di alcuni servizi

sociali che ne favoriscono la permanenza – hanno indirizzato il lavoro bibliografico. 

L’individuazione  delle  macroaree di  approfondimento  ha tenuto  conto delle  finalità

specifiche del progetto, che nasce dalla volontà dell’associazionismo femminile in una

particolare congiuntura economica, emersa con la crisi globale del 2008, che mette in

discussione  il  benessere  individuale  e  i  diritti  collettivi  conquistati  dall’inizio  del

novecento.  Questa  transizione,  analizzata  in  un’ottica  di  genere,  significa  una

maggiore precarizzazione delle giovani donne lavoratrici che sono le più coinvolte in

questo processo. 

Già  nel  2008  la  rivista  “Genesis”  Flessibili/Precarie  rifletteva  su  questa  coppia  di

attributi, a seguito anche della notevole visibilità che tale binomio stava acquisendo

negli studi sul lavoro femminile. A partire da un tema di grande attualità politica – la

precarietà del lavoro femminile – studiose/i di storia e scienze sociali ripercorrono, in

questo numero monografico del periodico, un viaggio a ritroso attraverso sette secoli

di storia per rintracciarne le radici storiche, profonde e lontane. 

E come risulta dalla  lettura dei  saggi raccolti  nel  volume, la  lunga durata di  certi

fenomeni contribuisce a dare al lavoro delle donne un carattere pressoché costante di

precarietà, nonostante le diverse congiunture storiche ed economiche: la persistente

svalutazione del lavoro femminile poco qualificato e quindi poco pagato; il fatto che il

lavoro  femminile  venga  considerato  aggiuntivo  e  complementare  al  lavoro  del

capofamiglia  maschio;  il  fatto che in  periodi  di  crisi  economica,  per  queste stesse

ragioni,  le  donne  siano  le  prime  ad  essere  licenziate  o  anche  a  ritirarsi
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spontaneamente;  l’eterno  problema  di  conciliare  ruolo  domestico,  e  in  particolare

materno, e attività produttiva per il mercato1. 

Contro questa precarietà, che oggi come nel passato si può “nobilitare” chiamandola

flessibilità, nascono sul fronte del movimento delle donne gruppi di studio e ricerca,

blog, forum, siti, per riflettere sulla condizione economica e lavorativa delle donne.

Storie,  studi,  ricerche,  dati,  e soprattutto  proposte,  da cui  questa  ricognizione  ha

preso avvio. In particolare sono stati consultati:

-  il  sito  http://www.universitadelledonne.it/,  che  promuove  la  conoscenza  delle

problematiche sociali da una prospettiva femminile, forma gruppi di lavoro, si occupa

di formazione attraverso corsi decentrati nel territorio e produce materiale didattico e

documentazione dell’attività di ricerca, è stato prezioso soprattutto per la rassegna

stampa  (articoli,  recensioni,  interventi,  atti  di  convegni,  interviste)  raccolta  nella

sezione dedicata al lavoro.

- il  blog https://agoradellavoro.wordpress.com/ nasce a seguito della presentazione

nel 2009 a Milano del numero della  rivista “Sottosopra”  Immagina che il  lavoro –

Manifesto del Gruppo Lavoro della Libreria delle donne. Da questa esperienza matura

il  desiderio  di  continuare  a  mettere in  discussione  alla  radice  l’organizzazione  del

1 Anna Bellavitis e Simonetta Piccone Stella,  Introduzione  in  Flessibili/Precarie, “Genesis”, Rivista della

Società Italiana delle Storiche (SIS), VII/1-2, 2008, Roma, Viella, ottobre 2009, alla domanda sul perché

la  combinazione  flessibilità/precarietà ci  appaia  come  un  aspetto  noto,  insieme  vecchio  e  nuovo,

dell’attività lavorativa femminile rispondono: ‹‹Il  punto è che la flessibilità oggi praticata nell’impiego

della manodopera richiama moltissimo la duttilità e l’elasticità  che le  donne hanno sempre messo a

disposizione  delle  mutevoli  occasioni  di  lavoro  che  via  via  si  presentavano  loro  o  che,  abilmente,

riuscivano ad accaparrarsi.  “Accaparrarsi”,  questo  infatti  è  un  elemento  ricorrente  che  le  ricerche ci

offrono: una serie di spie sull’abilità, la pertinacia e la prontezza con le quali le donne si adattavano e si

adattano a ciò che veniva e viene loro proposto nelle diverse congiunture, con le quali nello stesso tempo

riuscivano,  ieri  e  oggi,  ad inserirsi  in  tutti  gli  spiragli  possibili  per  sviluppare un loro  ruolo attivo e

produttivo. Le due forme di flessibilità, tuttavia, possono essere accostate solo in via metaforica, per una

somiglianza ingannevole, poiché non si corrispondono veramente nella sostanza. La flessibilità messa in

atto nell’economia post-fordista è un vero e proprio metodo di lavoro, quella cui si riferiscono i saggi

sull’attività  femminile  in  epoca moderna è una  modalità  di  vita.  Per  le  donne si  è trattato a lungo,

appunto, di  una flessibilità nell’uso della propria vita, del proprio tempo e delle proprie capacità; un

“mettersi a disposizione di”, un accontentarsi, un far buon viso a cattivo gioco, come anche insieme un

apprendere in fretta, uno sgomitare, un uso strategico delle proprie risorse. Piuttosto che in condizioni

flessibili si può dire che le donne abbiano sempre lavorato in condizioni precarie. Senza sicurezza e senza

tutela››, pp.7-14.
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lavoro  e  le  regole  del  mercato,  portando  alla  luce  un  punto  di  vista  di  donne

sull’economia e sul lavoro.

- il blog http://diversamenteoccupate.blogspot.it/ nasce dall’esigenza di un gruppo di

giovani donne che si confronta con la redazione della rivista DWF e da questo scambio

emerge in diverse occasioni come il lavoro sia centrale nella vita di ognuna. Da qui

matura la decisione di creare un gruppo di studio espressamente dedicato a questo

tema.  Una  parte  di  questo  lavoro  è  confluita  nei  due  numeri  della  rivista  DWF:

“Diversamente occupate” e “Lavoro. Se e solo se”, citati di seguito nella bibliografia.

Punto di riferimento imprescindibile del lavoro bibliografico, per il  suo carattere più

“accademico”  e  meno  “di  movimento”  merita  un  riferimento  a  parte  il  sito

http://www.ingenere.it/, spazio di comunicazione, strumento di azione e rivista on-

line di informazione, approfondimento, dibattito e proposte su questioni economiche e

sociali, analizzate in una prospettiva di genere. E’ stato fondato nel dicembre 2009 da

un gruppo di economiste, spinte dalla constatazione che mentre il campo scientifico ed

accademico dei  gender studies è vasto e ricco, queste analisi e le relative pratiche

faticano  a  trovare  ascolto  nel  terreno  della  proposta  politica  e  spesso  restano

sconosciute  anche  a  chi  ne  potrebbe  trarre  benefici.  Pubblica  articoli  di  analisi,

commento e informazione;  segnala notizie rilevanti sui temi di genere, corredate da

link e percorsi di lettura; diffonde ricerche e studi (italiani e internazionali); invia una

newsletter quindicinale a tutti gli iscritti.

Contro  l’egemonia  della  teoria  economica  dominante  (mainstream)  si  contrappone

l’approccio  teorico  femminista  che  ne  rovescia  le  ipotesi  di  base  per  costruire  un

modello alternativo che tenga conto delle differenze e delle disuguaglianze di genere

nel  mercato  del  lavoro,  nella  famiglia,  nella  società;  delle  motivazioni  all’azione,

diverse dall’ottimizzazione dell’utilità e del profitto, come per esempio la solidarietà,

l’appartenenza e il senso del dovere; dell’esistenza di beni che non sono riconducibili a

merci o lavori, che non rispondono solo a motivazioni di tipo economico (come per

esempio il lavoro di cura); del diverso impatto delle politiche su uomini e donne. La

prospettiva di genere mostra che quelli che sono considerati valori “universali” o leggi

“naturali” sono in realtà costruiti. Da qui, dunque, l’importanza di ripensare la teoria

economica  per  offrire  una  visione  alternativa,  libera  dalle  costruzioni  teoriche
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dell’approccio  mainstream,  affinché  la  maggiore  partecipazione  femminile  non

significhi omologazione ai principi della visione del mondo attualmente prevalente.

Criteri metodologici 

In questi anni, moltissimi sono stati gli studi e le ricerche dedicate al tema donne-

lavoro  e  la  molteplicità  delle  pubblicazioni  e  delle  fonti  che  hanno  prodotto  tale

materiale  necessiterebbe,  infatti,  di  uno  strumento  di  documentazione  ampio,

articolato e aggiornato. Tuttavia, il repertorio bibliografico che si vuole qui presentare

non  risponde  a  tali  finalità  ambiziose,  ma  più  modestamente  vuole  offrire  uno

strumento  di  consultazione,  rivolto  in  particolare  a  studenti  e  studentesse  che  si

accingono  alla  trattazione  del  complesso  e  sfaccettato  argomento  del  lavoro

femminile. 

La bibliografia ragionata segnala libri pubblicati nell’ultimo decennio in cui le riflessioni

del movimento delle donne hanno posto con forza la richiesta di cambiamenti sociali,

economici e culturali anche a fronte della situazione di crisi economica internazionale.

L’esperienza del  presente – perché è proprio  sul  presente che si  gioca il  futuro –

rimane prioritaria  nel  rivolgere l’attenzione al  passato e agli  studi  più risalenti  nel

tempo, a partire dalla prima metà degli anni duemila. Questa scelta di circoscrivere il

campo  d’indagine  alle  ultime  pubblicazioni  va  letta  anche  in  una  logica  di

implementazione del patrimonio librario della biblioteca del Centro, funzionale a una

politica degli acquisti che incontri le richieste della nostra utenza privilegiata. Pertanto

la selezione dei titoli ha riguardato monografie specifiche sul tema, mentre sono stati

esclusi i singoli contributi presenti in volumi collettanei. Così come è stata prevalente

la dimensione nazionale delle pubblicazioni a scapito di seppur interessanti ricerche di

carattere  locale,  ad  eccezione  della  realtà  regionale  emiliano-romagnola  che  si  è

cercato, invece, di approfondire. 

Per facilitare la consultazione il repertorio bibliografico è stato suddiviso in capitoli.

Questa  suddivisione  permette  la  rapida  individuazione  del  macro  argomento  che

interessa, anche se a volte la compilazione dei capitoli non è stata così immediata, a

causa delle connessioni esistenti e delle integrazioni interdisciplinari tra studi storici,

sociali ed economici. In ogni settore le segnalazioni sono disposte in ordine alfabetico

per autore. Le raccolte pubblicate a cura di una persona o ente sono riportate sotto il

nome di quest’ultimo, seguito dall’indicazione (a cura di). Oltre alle segnalazioni dei
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libri, si trovano anche alcuni riferimenti di riviste per le quali è stato effettuato uno

spoglio solo per le testate della collezione del Centro. Per quanto concerne le riviste,

quindi,  le  indicazioni  fanno riferimento a numeri monografici  di periodici che fanno

parte della produzione editoriale del movimento delle donne.
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(http://eige.europa.eu/); Organizzazione per la Cooperazione e lo Sviluppo Economico
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(http://www.cnel.it/home);  ISTAT (http://www.istat.it/it/);  Istituto  per  lo  Sviluppo

della  Formazione  professionale  dei  Lavoratori  (http://www.isfol.it/);  International

Labour Organization (http://www.ilo.org/); Genis Lab (http://www.genislab-fp7.eu/);

il  Sole  24  Ore (http://www.ilsole24ore.com/);  Regione  Emilia  Romagna

(http://formazionelavoro.regione.emilia-romagna.it/);  Società  Italiana  degli

Economisti  (http://www.siecon.org/online/);  Fondazione  Giacomo  Brodolini

(http://www.fondazionebrodolini.it/);  Banca  D’Italia  (https://www.bancaditalia.it/);

Istituto per la Ricerca Sociale (http://www.irsonline.it/). A differenza delle altre aree

tematiche, questa sezione è l’unica in cui sono stati riportati anche studi in lingua

inglese  come  conseguenza  del  fatto  che  tali  ricerche,  spesso  commissionate  da

organismi  istituzionali,  sono  composte  da  gruppi  di  ricerca  transdisciplinari  e

internazionali.  Per  queste  ragioni,  i  criteri  in  base  ai  quali  si  è  proceduto

all’organizzazione del materiale documentario rispondono all’esigenza di completezza,

di  dare  conto  sia  di  ricerche  locali  che  internazionali,  aspetto  che  si  è  ritenuto

necessario  privilegiare  a danno della  omogeneità di  presentazione.  Studi,  rapporti,

ricerche, focus e documenti raggruppati in questa sezione sono, dal punto di vista

tematico, trasversali a tutto il tema del lavoro femminile: formazione, conciliazione,

tetto di cristallo, gender gap, occupazione e disoccupazione, sistema pensionistico,

ecc.

8 marzo 2003.  Le  donne lavoratrici  e  la fatica  del  doppio ruolo,  Rapporto di  ricerca,  Swg

Bologna Srl Ricerche e Sondaggi, Bologna, marzo 2003
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gennaio 2010
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2. - STORIA DEL LAVORO FEMMINILE

L’attenzione che la  ricerca storica ha prestato al mondo del  lavoro femminile  si  è

concentrata  sui  cambiamenti  intervenuti  nei  livelli  di  istruzione  delle  donne,  nelle

opportunità di accesso alle professioni, nei percorsi di carriera e di posizionamento

sociale. L’approfondimento sulla questione delle professioni “al femminile” si è rivolto

non solo sulle “pioniere” in quanto donne eccezionali che scelgono professioni anomale

e  difficili,  ma  si  è  focalizzato  anche  sulla  correlazione  tra  l’emergere  di  alcune

professioni  e  lo  sviluppo  dei  sistemi  di  protezione  sociale.  La  storia  della

femminilizzazione  delle  professioni  si  intreccia,  inoltre,  con  le  riflessioni  teoriche

riguardanti  il  tema  dell’esclusione/inclusione  nelle  “professioni  degli  uomini”  e  la

relativa specializzazione in nicchie specifiche. Un esempio della tipizzazione per sesso

di un ambito settoriale in origine costituito al maschile è quello dell’avvocatura nel

settore del diritto di famiglia e di assistenza ai minori. Compito della ricerca storica è

proprio quello  di  evidenziare discontinuità e persistenze di  un’eredità culturale  che

vede le donne relegate nelle discipline in qualche modo attinenti al campo della cura.
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Firenze, Centro editoriale toscano, 2005

Frenquelli Tiziana, Donne di terra, donne di mare. Il lavoro invisibile tra ‘800 e ‘900, Macerata,
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(1904-1977), Roma, Ediesse, 2012
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e impresa identitaria, Bari, Progedit, 2014

Quiresi Ezio, Donne. Il lavoro femminile in Italia nel Dopoguerra in 80 fotografie, Parma, MUP-

Monte Università Parma, 2003

Righi  Giuliana,  Romby Giuseppina  Carla  (a  cura  di),  Intrecci  e  trame.  Tessere,  cucire,

ricamare. Il lavoro delle donne tra manifattura domestica e artigianato d'arte, Firenze, Edifir,

2013
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Ropa Rossella, Venturoli Cinzia (a cura di), Donne e lavoro: un’identità difficile. Lavoratrici in

Emilia Romagna (1860-1960), Bologna, Editrice Compositori, 2010

Savelli  Laura,  L'  industria  in  montagna.  Uomini  e  donne al  lavoro  negli  stabilimenti  della

Società metallurgica italiana, Firenze, L.S. Olschki, 2004

Savelli  Laura,  Autonomia  femminile  e  dignità  del  lavoro.  Le postetelegrafoniche,  Ghezzano

(PI), Felici, 2013

Tacchi Francesca, Eva Togata. Donne e professioni giuridiche in Italia, Torino, Utet, 2009

Verzelli Angela, Zappaterra Paola, La vita, il lavoro, le lotte. Le mondine di Medicina negli anni
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3. - DIRITTI, DISCRIMINAZIONI E POLITICHE DI GENERE SUL LAVORO

A più di vent’anni dall’avvio in Italia delle politiche di pari opportunità questa sezione

tematica vuole fare il  punto su alcuni studi importanti che analizzano il  ruolo delle

politiche  di  genere  in  relazione  al  cambiamento  del  lavoro  femminile:  i  principali

interventi  legislativi  che  hanno  caratterizzato  le  politiche  di  parità  contro  le

discriminazioni e le disuguaglianze del lavoro delle donne. Titoli di taglio giuridico sulle

azioni positive sono affiancati ad altri in cui prevale invece una prospettiva psicologica.

Molte sono le monografie che si concentrano su quella forma di conflittualità specifica

che è il fenomeno del mobbing sul posto di lavoro. Così come studi recenti indagano il

livello di discriminazioni di genere nell’ambito del lavoro in relazione all’influenza e alla

resistenza,  anche nell’ambiente occupazionale,  di  stereotipi  sessuali  che rendono il

mondo del lavoro un habitat maggiormente favorevole per l’uomo.

Occupazione  femminile,  scolarità,  congedi  parentali,  servizi  per  l'impiego,  azioni  positive,

mobbing e altro ancora, in “Pari e Dispari”, Annuario 9, Milano, Franco Angeli, 2004

Basso Lucia (a cura di),  Tutela della dignità delle donne e degli uomini sul lavoro. Molestie

sessuali e mobbing, Padova, CLEUP, 2006

Berruti Mario, Vassalini Adriana, La donna e il lavoro: diritti e tutele, Padova, Cedam, 2003

Busanelli Pietro, Bondavalli Simona,  Imprenditorialità femminile: la legge 215. Guida pratica

alla presentazione delle domande di agevolazione, Milano, Milano, IPSOA, 2001

Cardarello Corrado,  La tutela della donna nel rapporto di lavoro subordinato, Milano, Giuffrè,

2001

Chiaretti Giuliana (a cura di), C’è posto per la salute nel nuovo mercato del lavoro? Medici e

sociologi a confronto, Milano, Franco Angeli, 2005

Dalfiume Mirella (a cura di),  Oltre le pari opportunità, verso lo sviluppo umano. Il bilancio di

genere nella Provincia di Modena, Milano, Franco Angeli, 2006

De Marzo Giuseppe (a cura di), Il codice delle pari opportunità, Milano,Giuffrè, 2007



Donà  Alessia,  Le  pari  opportunità.  Condizione  femminile  in  Italia  e  integrazione  europea,

Roma-Bari, Laterza, 2006

Donzelli Romolo,  La tutela giurisdizionale in materia di condotta antisindacale e di parità di

trattamento uomo-donna, Roma, Aracne, 2004

Ferrari Occhionero Marisa, Nocenzi Mariella, Equilibri di genere in Europa, Ariccia (RM), Aracne,

2009

Ferraro Pelle Caterina, Mobbing. Storia di una donna che non si arrende, Roma, Memori, 2010

Garofalo Mario Giovanni (a cura di), Lavoro delle donne e azioni positive. L’esperienza giuridica

italiana, Bari, Cacucci Editore, 2002

Harald Ege,  Oltre il  mobbing. Straining, stalking e altre forme di  conflittualità sul  posto di

lavoro, Milano, Franco Angeli, 2005

Izzi Daniela,  Eguaglianza e differenze nei rapporti di lavoro. Il diritto antidiscriminatorio tra

genere e fattori di rischio emergenti, Napoli, Jovene, 2005

Lebra  Andrea,  Franzin  Paola,  Famiglia,  maternità  e  lavoro.  Tutela,  sostegno  e  protezione,

Roma, Edizioni Lavoro, 2006

Moschini Laura (a cura di),  Gli stereotipi di genere. Dalla comunicazione mediatica al mondo

del lavoro, Ariccia (RM), Aracne, 2012

Negri  Sergio,  Mobbing.  Nove  storie  di  lavoro  e  ingiustizia  quotidiana,  Padova,

Libreriauniversitaria.it, 2011

O.N.D.A-Osservatorio Nazionale sulla salute della donna, La tutela della donna nel mondo del

lavoro, Milano, Franco Angeli, 2007 

Palomba Rossella, Sognando parità, Milano, Ponte alle Grazie, 2013

Sala  Emanuela,  Donne,  uomini  e  potere.  Disuguaglianze  di  genere  in  azienda,  politica,

accademia, Milano, Franco Angeli, 2008
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Santagostino Luca Carlo Maria (a cura di),  Disparità salariale. L’esperienza di benchmarking

promossa dalla Provincia di Bologna, Santarcangelo di Romagna (RN), Maggioli, 2008

Sgrignuoli  Adina (a cura di),  Stereotipi  e reti  sociali  tra lavoro e vita quotidiana,  Bologna,

Guaraldi Universitaria, 2004

Signorelli  Adriana (a cura di),  Lavoro e politiche di  genere.  Strategie e strumenti  per  una

nuova divisione del lavoro sociale, Milano, Franco Angeli, 2007

Smuraglia  Carlo  (a  cura  di),  Le  discriminazioni  di  genere  sul  lavoro:  dall’Europa  all’Italia,

Roma, Ediesse, 2005

Ventimiglia Carmine, Disparità e disuguaglianze. Molestie sessuali, mobbing e dintorni, Milano,

Franco Angeli, 2003

Vincenti Alessandra, Relazioni responsabili. Un’analisi critica delle politiche di pari opportunità,

Roma, Carocci, 2005

Vogel Laurent,  La salute delle donne nei luoghi di lavoro in Europa. Con sei saggi sul caso

italiano, Roma, Edizioni Lavoro, 2006
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4. - PROSPETTIVA SOCIO-ECONOMICA

A partire dal concetto di segregazione occupazionale rispetto al genere femminile sia

orizzontale  –  quando  riguarda  la  collocazione  dei  diversi  settori  lavorativi  –  che

verticale, il cosiddetto “soffitto di cristallo” – quando riguarda la distribuzione delle

gerarchie aziendali – e di segregazione economica – ovvero retributiva – i contributi

più significativi della letteratura economica si sono concentrati sul fattore “D”, sulla

valorizzazione del lavoro femminile, delle risorse e delle competenze delle donne per

favorire  la  crescita  e  uno  sviluppo  economico  sostenibile.  Alla  affermazione  del

principio in base al quale bisogna incentivare la partecipazione femminile al mercato

del lavoro in risposta ad un criterio di uguaglianza e pari opportunità, si aggiunge,

quindi,  una  argomentazione  ulteriore  che  risiede  nella  valenza  economica,  in  una

logica di profitto, dell’occupazione femminile. La recente e innovativa teoria economica

ribattezzata  “womenomics” lega,  infatti,  le  tematiche delle  pari opportunità con gli

indicatori  di crescita  economica di un paese. Secondo questo paradigma, l’impiego

femminile non costituirebbe un problema etico quanto una vera e propria necessità

economica, il più potente motore per lo sviluppo mondiale. 

Accanto  a  questi  volumi  di  taglio  propriamente  economico  si  trovano  anche

monografie in cui prevale un approccio più strettamente sociologico, il che vuole dire

privilegiare un filone di lettura del rapporto tra donne e lavoro che si focalizza sugli

orientamenti,  sulle  attitudine  e  sui  comportamenti  femminili;  sugli  elementi  sia

individuali  sia istituzionali che influenzano la partecipazione femminile al mondo del

lavoro,  in  particolare  quei  fattori  di  natura  culturale  connessi  alle  esperienze  di

socializzazione.

Flessibili/Precarie numero monografico dedicato al lavoro delle donne della rivista “Genesis”,

Rivista della Società Italiana delle Storiche (SIS), VII/1-2, 2008, Roma, Viella, ottobre 2009

Le donne dell’articolo 18, Massarosa (Lu), Marco del Bucchia Editore, 2009

Abbatecola  Emanuela,  Il  potere  delle  reti.  L’occupazione  femminile  tra  identità  e

riconoscimento, Torino, L’Harmattan Italia, 2002

Addabbo  Tindara,  Borghi  Vando,  Riconoscere  il  lavoro:  una  ricerca  sulle  lavoratrici  con

contratti di collaborazione nella provincia di Modena, Milano, Franco Angeli, 2001
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Babcock Linda, Sara Laschever, Le donne non chiedono, Milano, il Sole 24 Ore, 2004

Biancheri Rita (a cura di), La dimensione di genere nel lavoro. Scelte o vincoli nel quotidiano

femminile, Pisa, PLUS-Pisa University Press, 2008

Biancheri  Rita (a cura di),  La rivoluzione organizzativa. Differenze di genere nella gestione

delle risorse umane, Pisa, PLUS-Pisa University Press, 2012

Bombelli Maria Cristina, La passione e la fatica. Gli ostacoli organizzativi e interiori alle carriere

al femminile, Milano, Baldini Castoldi Dalai, 2004

Bombelli Maria Cristina, Soffitto di vetro e dintorni. Il management al femminile, Milano, ETAS,

2000

Bonetti   Marta,  Bruni  Attila,  Burchi  Sandra,    Mennucci  Donata  (a  cura  di)  ,  Progettare  in

un’ottica di genere. Idee e strumenti  , Milano, Franco Angeli, 2003     

Bonino Emma,  Pensionata sarà lei. La donna, la parità, la crisi economica, Soveria Mannelli

(CZ), Rubbettino, 2009

Carrera Letizia, Donne e lavoro attraverso la crisi, Bari, Progedit, 2014

Casarico Alessandra, Profeta Paola, Donne in attesa. L'Italia delle disparità di genere, Milano,

EGEA, 2010

Corsi  Marcella  (a  cura  di),  Donne e Microfinanza.  Uno sguardo ai  paesi  del  Mediterraneo,

Roma, Aracne, 2008

Cozza Michela, Gennai Francesca, Il genere nelle organizzazioni, Roma, Carocci, 2009

D’Ambrosio Marri Luciana, Mallen Marcella,  Effetto D. Se la leadership è al femminile: storie

speciali di donne normali, Milano, Franco Angeli, 2011

D’Ascenzo Monica, Vercelli Giada, Donne sull’orlo… della crisi economica. Diventa manager di

te stessa. Impara a vedere rosa e non resterai al verde, Milano, Rizzoli, 2009

D’Ascenzo Monica,  Fatti  più in  là.  Donne al  vertice  delle  aziende.  Le  quote  rosa nei  CDA,

Milano, Gruppo 24 Ore, 2011
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David Patrizia, Il valore della differenza. La risorsa femminile nella creazione d’impresa, Roma,

Carocci, 2006

Del Boca Daniela, Mencarini Letizia, Pasqua Silvia, Valorizzare le donne conviene, Bologna, Il

Mulino, 2012

Di Santo Patrizia, Villante Claudia, Genere e responsabilità sociale di impresa, Roma, Ediesse,

2013

Faucci Antonella, Lessi Maria Pia, Magi Jacqueline Monica,  Abbecedario del lavoro femminile,

Massarosa (Lu), Marco del Bucchia Editore, 2011

Ferrera  Maurizio,  Il  fattore  D.  Perché  il  lavoro  delle  donne  farà  crescere  l'Italia,  Milano,

Mondadori, 2008

Ferrari  Luigi, Veglio Ornella (a cura di),  Donne e uomini nel mercato del lavoro atipico. La

dimensione psicologica e di genere del lavoro precario e flessibile, Milano, Franco Angeli, 2006

Festuccia Flaminia, L’altra metà del Cda. Sfide e successi delle donne manager in Italia, Roma,

Luiss University Press, 2013

Fontana Renato, Il lavoro di genere. Le donne tra vecchia e nuova economia, Roma, Carocci,

2002

Grecchi  Ada,  Globalizzazione e pari  opportunità.  Una conciliazione possibile,  Milano, Franco

Angeli, 2001

Grecchi Ada (a cura di), Diversity management. Valorizzare le differenze: nuovi modelli di pari

opportunità, Milano, Franco Angeli, 2002

Iori Catia, Maiani Barbara (a cura di),  Donne al lavoro. Letture al femminile del mercato del

lavoro flessibile, Roma, Carocci, 2006

Iori Catia, Somministrare lavoro. Una lettura al femminile, Roma, Carocci, 2009

La Cara Barbara,  Donna e valorizzazione economico-culturale del territorio, Testo pubblicato

con il contributo del Soroptimist International d’Italia, Genova, Brigati, 2011
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Longo Rosaria (a cura di), Donne e lavoro, Acireale, Bonanno, 2006

Marcato  Marilena,  Lolli  Laura,  Donna salva  Italia.  12  milioni  di  posti  di  lavoro  in  9  mesi,

Modena, Edizioni Artestampa, 2012

Meldolesi Luca, Marchese Marco (a cura di), Emersione al femminile, Roma, Carocci, 2005

Minelli Eliana, Castellucci Patrizia, Sfregola Angela, Carriera al femminile. Realtà e prospettive,

Bari, Palomar, 2005

Murgia Annalisa,  Dalla precarietà lavorativa  alla precarietà sociale.  Biografie in  transito tra

lavoro e non lavoro, Bologna, I Libri di Emil, 2010

Olgiati  Vittorio,  Donne  &  lavoro.  L’inclusione  della  differenza  di  genere  nelle  attività

economiche e professionali, Trieste, Edizioni Goliardiche, 2007

Perra  Margherita  Sabrina,  Ruspini  Elisabetta  (a  cura  di),  Trasformazioni  del  lavoro  nella

contemporaneità. Gli uomini nei lavori “non maschili”, Milano, Franco Angeli, 2014

Pruna Maria Letizia, Donne al lavoro, Bologna, Il Mulino, 2007

Robotti  Odile,  Il  talento  delle  donne.  Avere  successo  nel  mondo del  lavoro  rimanendo  se

stesse, Milano, Sperling & Kupfer, 2013

Sandberg  Sheryl,  Facciamoci  avanti.  Le  donne,  il  lavoro  e  la  voglia  di  riuscire,  Milano,

Mondadori, 2013

Saraceno  Chiara,  Il  lavoro  non  basta.  La  povertà  in  Europa  negli  anni  della  crisi,  Milano,

Feltrinelli, 2015

Sartori Francesca, Differenze e disuguaglianze di genere, Bologna, Il Mulino, 2009

Shipman Claire, Kay Katty, Womenomics, Milano, Cairo Publishing, 2010

Silverstein Michael J., Sayre Kate,  Le Donne Vogliono di Più. Capire e conquistare il mercato

che cresce di più al mondo, Milano, Etas Libri, 2010

Simonazzi Annamaria, Questioni di genere, questioni di politica. Trasformazioni economiche e

sociali in una prospettiva di genere, Roma, Carocci, 2006
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Sisti Elena, Costa Beatrice (a cura di),  Le donne reggono il mondo. Intuizioni femminili per

cambiare l’economia, Milano, AltraEconomia, 2010

Stringa Paola, Donne, talento e tecnologia, Milano, Il Sole 24 Ore, 2009

Tarchi Paolo, Colasanto Michele, Il genio femminile e l’impresa, Roma, Città nuova-CEI Ufficio

nazionale per i problemi sociali e il lavoro, 2007

Viesti  Gianfranco,  Più lavoro, più talenti. Giovani, donne, Sud. Le risposte alla crisi, Roma,

Donzelli, 2010

Wittenberg-Cox Avivah,  Maitland Alison,  Rivoluzione Womenomics.  Perché le donne sono il

motore dell'economia, Milano, Il Sole 24 Ore Libri, 2010

Zajczyk  Francesca,  Borlini  Barbara,  La  resistibile  ascesa  delle  donne  in  Italia,  Milano,  Il

Saggiatore, 2007

Zajczyk Francesca, Borlini Barbara, Crosta Francesca, La sfida delle giovani donne. I numeri di

un percorso ad ostacoli, Milano, Franco Angeli, 2011

Zanfrini Laura (a cura di),  La rivoluzione incompiuta. Il lavoro delle donne tra retorica della

femminilità e nuove disuguaglianze, Roma, Edizioni Lavoro, 2005
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5. - WELFARE/CONCILIAZIONE/CURA

Sempre  all’interno  della  prospettiva  socio-economica  questa  sottocategoria  si

concentra sugli studi che riguardano il rapporto tra lavoro domestico e lavoro extra-

domestico, come conciliare lavoro remunerato e famiglia. Non solo il modo in cui tale

questione  è  affrontata  dalle  politiche  sociali  e  del  lavoro,  ma  soprattutto  le  sue

conseguenze sulla  qualità  della  vita  delle  persone,  sulle  loro  scelte  familiari,  sulla

solidarietà familiare, sulla divisione del lavoro di cura e delle responsabilità tra uomini

e donne, sulla stabilità di coppia. In particolare, sul tema del welfare l’analisi  delle

politiche sociali  a sostegno delle  donne e della  famiglia  si  possono distinguere tra

quelle di tipo storico-sociologico (come per esempio quegli studi che si concentrano

sul rapporto donne e stato sociale prendendo in esame il concetto di “maternalismo” o

sulle trasformazioni del mondo familiare) e quelle di tipo socio-economico (come per

esempio gli studi che affrontano il problema del welfare come problema connesso allo

sviluppo e al mercato del lavoro). Appare quindi chiaro da questa ricognizione come il

lavoro familiare vada ben oltre il mero disbrigo delle singole attività da cui è costituito,

coinvolgendo complesse dinamiche a livello ideologico e identitario.

Questo tema, Infatti, è centrale nella riflessione del movimento delle donne che ha

elaborato il concetto di “doppia presenza”, focalizzando l'attenzione sulla relazionalità

nel rapporto della donna con il partner, i figli, il lavoro. Oltre alle teorizzazioni qui si dà

conto anche di alcune sperimentazioni significative e buone prassi, a livello locale, di

conciliazione dei tempi di vita e di lavoro.

La cura del vivere, Supplemento a “Leggendaria”, n.89, settembre 2011

Le  politiche  e  le  strategie  per  la  conciliazione  dei  tempi  di  vita  e  di  lavoro.  Un  modello

sostenibile,  Macrofase  9  “Transnazionalità”,  Progetto  Equal  RIF.P.A.  2004-0357/RER  “Una

questione privata. Non tenere al proprio tempo è un problema di spazio”, Modena, 2008

Tempo comune. Conciliazione di vita e lavoro e armonizzazione dei tempi della città, Milano,

Franco Angeli, 2009

Addabbo Tindara, et al. (a cura di), Conciliazione fra tempi di vita e di lavoro. Quali politiche e

quali  indicatori,  Macrofase 2 “Servizi  e politiche territoriali”,  Progetto  Equal  RIF.P.A.  2004-

0357/RER “Una questione privata. Non tenere  al  proprio tempo è un problema di  spazio”,

Modena, 2008
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Addabbo  Tindara  (a  cura  di),  Genitorialità,  lavoro  e  qualità  della  vita.  Una  conciliazione

possibile? Riflessioni da un'indagine in provincia di Modena, Milano, Franco Angeli, 2005

Altieri Giovanna (a cura di), Uomini e donne moderni. Le differenze di genere nel lavoro e nella

famiglia: nuovi modelli da sostenere, Roma, Ediesse, 2007

Balbo Laura, Il lavoro e la cura. Imparare a cambiare, Torino, Einaudi, 2008

Barazzetti Donatella, C’è posto per me? Lavoro e cura nella società del “non lavoro”, Milano,

Guerini e Associati, 2007

Bombelli Maria Cristina, Cuomo Simona, Il tempo al femminile. L’organizzazione temporale tra

esigenze produttive e bisogni personali, Milano, Etas, 2003

Bosoni  Maria  Letizia,  Conciliare  paternità  e  lavoro.  Studi  di  casi  aziendali,  Milano,  Vita  e

Pensiero, 2013

Carter Sherrie Bourg, Superdonne. Attente a non scoppiare!, Roma, Ghena, 2012

Cavani Cristina, et al. (a cura di), Sperimentazioni di nuovi servizi nel pubblico. I risultati delle

azioni delle Province di Parma, Modena e Piacenza, Macrofase 4 “Sperimentazione e attivazione

di nuovi servizi da parte del sistema pubblico”,  Progetto Equal RIF.P.A. 2004-0357/RER “Una

questione privata. Non tenere al proprio tempo è un problema di spazio”, Modena, 2008

Cinque Cinzia,  Una donna per tre.  Come conciliare famiglia,  casa e lavoro,  Milano, Franco

Angeli, 2002

CNI-ECIPAR  (a  cura  di),  Lavoro  femminile  autonomo  e  imprenditoriale  fra  conciliazione  e

opportunità,  Macrofase  5  “Ricerca  sugli  ostacoli  al  lavoro  femminile  autonomo  e

imprenditoriale”  e  Macrofase  6  “Formazione  a  supporto  dell’imprenditorialità  femminile  e

dell’accesso ai servizi”, Progetto  Equal RIF.P.A. 2004-0357/RER “Una questione privata. Non

tenere al proprio tempo è un problema di spazio”, Modena, 2008

Cuomo Simona,  Mapelli  Adele,  Maternità  quanto  ci  costi?  Un’analisi  estensiva  sul  costo  di

gestione della maternità nelle imprese italiane, Milano, Guerini & Associati, 2009

Di  Nicola  Paola,  Landuzzi  Maria  Gabriella  (a  cura  di),  Crisi  della  natalità  e  nuovi  modelli

riproduttivi. Chi raccoglie la sfida della crescita zero?, Milano, Franco Angeli, 2005
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Del Boca Daniela, Rosina Alessandro,  Famiglie sole. Sopravvivere con un welfare inefficiente,

Bologna, Il Mulino, 2009

Donà Alessia, Introduzione alle politiche pubbliche, Roma-Bari, Laterza, 2010

Donati Pierpaolo, Prandini Riccardo (a cura di), La cura della famiglia e il mondo del lavoro. Un

Piano di politiche familiari, Milano, Franco Angeli, 2008

Dovigo Fabio, Strategie di sopravvivenza. Donne tra famiglia, professione e cura di sé, Milano,

Mondadori Bruno, 2007

Esping  Andersen  Gosta,  La  rivoluzione  incompiuta.  Donne,  famiglie,  welfare,  Bologna,  Il

Mulino, 2011

Fine-Davis Margret, et. al, Padri e madri: i dilemmi della conciliazione famiglia-lavoro, Bologna,

Il Mulino, 2008

Ghisleri Chiara, Colombo Lara (a cura di),  Psicologia della conciliazione tra famiglia e lavoro,

Milano, Raffaello Cortina, 2014

Gruppo Donne e Scrittura – Libera Università delle Donne, Pensare la cura, curare il pensiero.

Confronto di esperienze, Milano, Edizioni LUD edizioni, 2011

Gruppo Lavoro – Libreria delle donne di Milano (a cura di),  Il doppio sì. Lavoro e maternità,

Quaderni di “Via Dogana”, Milano, Libreria delle donne, stampa 2008

Gualmini Elisabetta,  Le mamme ce la fanno. Storie di donne sempre in biblico tra famiglia,

scuola e lavoro, Milano, Mondadori, 2014

Maestroni  Vittorina  (a  cura  di),  Linee  guida  per  imprese  family  friendly  a  favore  della

conciliazione dei tempi di vita e di lavoro, Macrofase 3 “Sperimentazione e attivazione di nuovi

servizi nelle organizzazioni aziendali”, Progetto Equal RIF.P.A. 2004-0357/RER “Una questione

privata. Non tenere al proprio tempo è un problema di spazio”, Modena, 2008

Maiani Barbara (a cura di), Sviluppo di politiche di governance locale a supporto dei servizi di

conciliazione,  Macrofase 1,  Progetto  Equal  RIF.P.A. 2004-0357/RER “Una questione privata.

Non tenere al proprio tempo è un problema di spazio”, Modena, 2008
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McKenna Elizabeth Perle,  Donne che lavorano troppo. Vita privata, lavoro, identità, Milano,

Mondadori, 2002

Nunin  Roberta,  Vezzosi  Elisabetta  (a  cura  di),  Donne  e  famiglia  nei  sistemi  di  welfare.

Esperienze nazionali e regionali a confronto, Roma, Carocci, 2007

Naldini Manuela, Saraceno Chiara, Conciliare famiglia e lavoro. Vecchi e nuovi patti tra sessi e

generazioni, Bologna, Il Mulino, 2011

Naldini Manuela, Solera Cristina, Torrioni Paola, Corsi di vita e generazioni, Bologna, Il Mulino,

2012

Paci Massimo, Pugliese Enrico (a cura di),  Welfare e promozione delle capacità, Bologna, Il
Mulino, 2011

Paolozzi Letizia, Prenditi cura, Milano, Et al. edizioni, 2013

Piazza Marina, Mapelli Barbara, Perucci M. Beatrice, Maschi e femmine: la cura come progetto

di sé. Manuale per la sensibilizzazione sulla condivisione del lavoro di cura, Milano, Franco

Angeli, 2002

Piccone  Stella  Simonetta  (a  cura  di),  Tra  un  lavoro  e  l’altro.  Vita  di  coppia  nell’Italia

postfordista, Roma, Carocci, 2007

Ponzellini Anna M., Tempia Anna,  Quando il lavoro è amico. Aziende e famiglie: un incontro

possibile, Roma, Edizioni Lavoro, 2003

Quadrelli  Isabella,  Polini  Benedetta,  Donne  e  lavoro  di  cura,  Falconara  Marittima  (AN),

L’Orecchino di Van Gogh, 2007

Reyneri Emilio, Il mercato del lavoro tra famiglia e welfare, Bologna, Il Mulino, 2005

Riva  Egidio,  Zanfrini  Laura  (a  cura  di),  Non  è  un  problema  delle  donne.  La  conciliazione

lavorativa come chiave di volta della qualità della vita sociale, Milano, Franco Angeli, 2010

Rossi Chiara, Il genio delle donne, Massarosa (LU), Il Molo, 2009
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Rossi Giovanna, Mazzucchelli Sara (a cura di), Paternità e maternità: quale relazione?, Milano,

Franco Angeli, 2011

Sachs  Wendy,  Mamme  manager.  Come  continuare  a  lavorare  e  a  far  carriera  dopo  la

maternità, Milano, Il Sole 24 Ore Libri, 2007

Salmieri  Luca,  Coppie flessibili.  Progetti  e  vita quotidiana dei  lavoratori  atipici,  Bologna,  Il

Mulino, 2006

Saraceno Chiara,  Cittadini a metà. Come hanno rubato i diritti degli Italiani, Milano, Rizzoli,

2012 

Sarti Raffaella, Lavoro domestico e di cura: quali diritti?, Roma, Ediesse, 2011

Schiavazzi Vera, Il lavoro è il miglior amico delle donne, Milano, Sperling paperback, 2004

Scisci  Anna,  Vinci  Marta,  Differenze  di  genere,  famiglia,  lavoro.  Il  ruolo  femminile  nella

ricomposizione dei tempi di vita, Roma, Carocci, 2002

Soffici  Caterina,  Ma le donne no. Come si vive nel  paese più maschilista d’Europa, Milano,

Feltrinelli, 2010

Todesco  Lorenzo,  Quello  che  gli  uomini  non  fanno.  Il  lavoro  familiare  nelle  società

contemporanee, Roma, Carocci, 2013

Trevisi Giuseppe,  La distribuzione del carico di cura. Un metodo per il lavoro sociale, Napoli,

Liguori, 2008

Valentini Chiara, O i figli o il lavoro, Milano, Feltrinelli, 2012

Vitullo Andrea, Zezza Riccarda, Maam. La maternità è un master che rende più forti uomini e

donne, Milano, Bur Rizzoli, 2014

Zurla Paolo (a cura di),  Quando le madri lavorano. Percorsi  di  conciliazione in un contesto

locale, Milano, Franco Angeli, 2006
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6. - MONDO DEL LAVORO E PROSPETTIVA FEMMINISTA

Centrale come criterio di organizzazione di questa sezione è la collocazione dell’autrice

rispetto  al  tema  trattato.  La  saggistica  di  quest’area,  infatti,  affronta  il  rapporto

donne-lavoro  da  prospettive  molto  diverse,  non  solo  l’approccio  di  carattere

strettamente economico, ma ci sono contributi anche di taglio più storico, filosofico o

sociologico. Il filo  rosso che accomuna questi scritti  è rintracciabile nel legame dei

soggetti femminili che scrivono con l’elaborazione del Movimento delle donne, il quale,

pur con accenti  e posizioni  molto diverse, mette in discussione l’appiattimento dei

progetti  e dell’orizzonte di vita  sulle  logiche del  mercato. Una reazione al  modello

economico e lavorativo dominante, basato sul profitto, a partire dalla  pratica della

relazione tra donne e dalla messa in rete di energie e desideri.  

Diversamente occupate, “DWF”, 1 (85), gennaio-marzo 2010

Lavoro. Se e solo se, “DWF”, 2 (86), aprile-giugno 2010

Immagina che il lavoro, “Sottosopra”, Milano, Libreria delle donne, ottobre 2009

L’emancipazione malata. Sguardi femministi sul lavoro che cambia, Milano, Edizioni LUD, 2010

Sebben che siamo donne. Femminismo e lotta sindacale nella crisi, Quaderni Viola n.4, Roma,

Edizioni Alegre, 2011

Tre  donne  e  due  uomini  parlano  del  lavoro  che  cambia.  Femminilizzazione  del  lavoro  e

postfordismo, Quaderni di “Via Dogana”, Milano, Libreria delle donne, 2006

Borderìas Cristina, Strategie della libertà. Storie e teorie del lavoro femminile, Roma, Manifesto

libri, 2000

Burchi  Sandra, Di  Martino Teresa (a cura di),  Come un paesaggio. Pensieri  e  pratiche tra

lavoro e non lavoro, Roma, Iacobelli Editore, 2013

Calderazzi  Rosa,  Cirillo  Lidia,  Montella  Tatiana  (a  cura  di),  Lavorare  stanca.  Statistiche,

ricerche, bibliografie e ragionamenti sul lavoro delle donne, Roma, Edizioni Alegre, 2008

Comitato Pari  opportunità Università di  Verona (a cura di),  Il  senso del  lavoro.  Pratiche e

saperi di donne, Verona, Ombre Corte, 2014
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Cosentino Vita,  Longobardi  Giannina (a cura di),  La vita alla radice dell’economia,  Verona,

Libera Università dell’Incontro, 2008

De  Perini  Alessandra,  De  Vecchi  Rossella  (a  cura  di),  L'oro  dell'impresa  sociale.

Comunicazione e marketing sociale:i luoghi del lavoro femminilizzato, Verona, Edizioni MAG,

2004

Dini Tristana, Tarantino Stefania, (a cura di), Femminismo e neoliberalismo. Libertà femminile

versus imprenditoria di sé e precarietà, Benevento (BN), Natan Edizioni, 2014

Federici  Silvia,  Il  punto  zero  della  rivoluzione.  Lavoro  domestico,  riproduzione  e  lotta

femminista, Verona, Ombre Corte, 2014

Forcina Marisa, Quale felicità? Dal PIL al BIL: donne, lavoro e benessere, Lecce, Milella, 2011

Fraser  Nancy,  Fortune  del  femminismo.  Dal  capitalismo  regolato  dallo  stato  alla  crisi

neoliberista, Verona, Ombre Corte, 2014

Mengotti Caterina, Il femminile al potere. Come le donne possono portare benessere, creatività

e innovazione nelle organizzazioni, Casale Monferrato (AL), Edizioni Sonda, 2006

Morini Cristina,  Per amore o per forza. Femminilizzazione del lavoro e biopolitiche del corpo,

Verona, Ombre Corte, 2010

Moschini  Laura,  La  donna  nuova  e  il  progresso  sociale.  Dal  Women  and  Economics  alle

politiche di genere, Ariccia (RM), Aracne, 2007

Nannicini Adriana (a cura di),  Le parole per farlo. Donne al lavoro nel postfordismo, Roma,

Derive Approdi, 2002

Nussbaum Martha C., Creare capacità. Liberarsi dalla dittatura del Pil, Bologna, il Mulino, 2012

Poggio Barbara, Murgia Annalisa, De Bon Maura, Interventi organizzanti e politiche di genere,

Roma, Carocci, 2010

Pogliana Luisa, Le donne il management la differenza. Un altro modo di governare le aziende,

Milano, Guerini e Associati, 2012
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Praetorius Ina, Penelope a Davos. Idee femministe per un’economia globale, Milano, Quaderni

di Via Dogana-Libreria delle donne di Milano, 2011

Russell  Hochscild Arlie,  Per amore  o per  denaro.  La  commercializzazione della vita intima,

Bologna, Il Mulino, 2006

Santilli  Linda (a cura di),  Stai vivendo un equilibrio precario.  La precarietà nella vita e nel

lavoro delle donne, Atti del III Campeggio di Scuola di Politica del Forum delle donne (Palermo

3-8 settembre 2005), Milano, Edizioni Punto Rosso, 2006

Simone Anna, a cura di,  Sessismo democratico. L’uso strumentale dei corpi delle donne nel

neoliberismo, Milano, Mimesis Edizioni, 2012

Valentina  Sonzini  (a  cura  di),  Identità  di  passaggio.  Il  corpo  fertile  delle  donne  tra

riproduzione, lavoro e desiderio, Atti della Scuola politica dell'UDI, 5. edizione, Genova 2-5

settembre 2010, Roma, Udi Nazionale, 2010

Vaughan Genevieve, Per-donare. Una critica femminista dello scambio, Roma, Meltemi, 2005

Tommasi Wanda, Oggi è un altro giorno. Filosofia della vita quotidiana, Napoli, Liguori, 2011
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7.  -  ORGANIZZAZIONE DEL LAVORO, GESTIONE DELLE RISORSE UMANE E

FORMAZIONE PROFESSIONALE

Sempre  all’interno  dell’ambito  economico  questo  capitolo  riguarda  in  particolare  il

settore di studi della sociologia del lavoro, che ha come oggetto di analisi le teorie

dell’organizzazione del lavoro e delle pratiche aziendali rispetto ai modelli di genere. Si

tratta di una serie di studi che prendono in considerazione le dimensioni di genere

nella  gerarchia  aziendale  e  organizzativa,  come  per  esempio  il  tema  del  lavoro

“emotivo” ovvero di quelle occupazioni che richiedono l’uso di capacità emotive e di

come la loro natura sia influenzata dagli stereotipi femminili  e maschili.  Tali analisi

mostrano come la crescente uguaglianza rispetto alle possibilità di esercitare le stesse

attività  professionali  non rende  la  variabile  di  genere  meno pertinente  rispetto  al

passato, a dimostrazione del fatto che la considerazione di una occupazione come

tipicamente  femminile  o  maschile  sia  un  fatto  culturale,  dunque,  storicamente  e

geograficamente determinato, e pertanto mutevole e oggetto di cambiamento.  

In  questa  sezione  è  stata  inserita  anche  la  saggistica  relativa  al  tema  specifico

dell’inserimento delle donne nel mercato del lavoro in relazione agli  strumenti e ai

metodi di intervento formativo. 

Amorevole Rosa, a cura di, Che genere di formazione? Un’indagine valutativa sulla formazione

al femminile nella provincia di Bologna, Ferrara, Sate stampa, 2005

Amorevole Rosa, Pari opportunità nei tirocini interregionali, Imola, La Mandragora, 2006

Bianchi Andrea, Uomini che lavorano con le donne, Milano, Gruppo 24 Ore, 2012

Biasetti Claudio,  Quale genere di impresa? Donne imprenditrici nel settore dei servizi per la

formazione, Milano, Franco Angeli, 2002

Biasetti Claudio (et al.),  Valorizzare storie per progettare il futuro. Bilancio e formazione in

ottica di genere, Modena, Provincia di Modena, 2005

Ciani Daniela (et al.), Scelta. Ragazze e ragazzi: percorsi di identità, Molinella (BO), Bime Tipo-

litografia, stampa 2002

Cuomo  Simona,  Mapelli  Adele,  Diversity  management.  Gestire  e  valorizzare  le  differenze

individuali nell'organizzazione che cambia, Milano, Guerini e Associati, 2007
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ENFAP-Emilia Romagna (a cura di), Sostegno, sviluppo e valorizzazione del genere nei percorsi

di carriera delle donne, Bologna 2004

Ferrari  Luigi, Veglio Ornella (a cura di),  Donne e uomini nel mercato del lavoro atipico. La

dimensione psicologica e di genere del lavoro precario e flessibile, Milano, Franco Angeli, 2006

Fontana Renato,  Uomini tra resistenza e resa. Che cosa dicono del lavoro di genere, Milano,

Guerini Scientifica, 2006

Frankel  Lois P.,  Le brave ragazze non fanno carriera.  101 errori  più comuni  che le donne

commettono sul lavoro, Milano, Corbaccio, 2004

Gherardi  Silvia,  Donna per fortuna, uomo per destino. Il  lavoro raccontato da lei  e da lui,

Milano, Etas, 2003

Golfarelli Lalla, Piazza Marina (a cura di), Battere il tempo, Milano, Franco Angeli, 2006

Heffernan Margaret,  La nuda verità.  Il manifesto per le donne che lavorano sulle cose che

contano veramente, Milano, Etas, 2005

Marini  Franco,  De  Simone  Silvia,  L’inserimento  lavorativo  delle  donne.  Orientamento  e

formazione, Roma, Carocci, 2002

Massarenti Rosanna, Donne & denaro. Regole e consigli per diventare davvero padrona della

tua vita, Milano, Mondadori, 2008

Panetta  Carla,  Romita  Michela  Tina,  Gender  diversity  e  strategie  manageriali  per  la

valorizzazione delle differenze, Milano, Franco Angeli, 2009

Paoloni Paola, La dimensione relazionale delle imprese femminili, Milano, Franco Angeli, 2011

Rete  degli  psicologi  del  lavoro,  Rete  delle  Consigliere  di  parità  (a  cura  di),  Vita,  identità,

genere in equilibrio precario.  Ricerche psicologiche sul mercato del  lavoro in Italia,  Milano,

Unicopli, 2010

Santoni  Claudia,  Scelte  e  percorsi  dei  giovani  tra  scuola,  lavoro,  famiglia,  genere,  Milano,

Franco Angeli, 2009
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Sartori Morena, a cura di, Percorsi di transizione formativa e lavorativa delle donne. Idee, dati

e proposte, Milano, Franco Angeli, 2002

Schimmenti  Valeria  (a  cura  di),  Donne  e  professione.  Percorsi  della  femminilità

contemporanea, Milano, Franco Angeli, 2005

Vingelli  Giovanna,  Un’estranea  tra  di  noi.  Bilanci  di  genere,  movimento  femminista  e

innovazione istituzionale, Soveria Manelli (CZ), Rubbettino, 2005
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8. - STORIE, RACCONTI E TESTIMONIANZE

L’elemento che accomuna tutti questi titoli è quello di essere dei racconti di esperienze

femminili,  cioè  vicende  e  fatti  realmente  accaduti  –  e  spesso  raccontati  in  prima

persona – legati, a vario titolo, all’attività lavorativa. Sono storie e testimonianze che

assumono  talvolta  la  forma  dell’intervista,  del  dialogo  o  dell’inchiesta,  altre  volte

quella del diario, dell’autobiografia, del blog. Così come diversi sono i toni stilistici che

si possono trovare in questi racconti tra il tragicomico più scorrevole e leggero, e un

linguaggio  più  serio  e  provocatorio  che vuole  essere  anche  una critica  al  sistema

economico attuale. Un arcobaleno di toni narrativi e registri linguistici che fotografa la

molteplicità  dei  volumi usciti  sull’onda lunga del  precariato e della  crisi  economica

mondiale. Sono narrazioni personali che dal singolare – nel momento in cui vengono

pubblicate – diventano plurali e hanno la funzione di rispecchiamento di situazioni e

condizioni e possono diventare terreno comune di rivendicazione politica.

Nuvole sul lavoro. Sei racconti illustrati di bulander, Maffioli, Mango, Marzi, Rizzitelli, Del Bue,

Grimaldi, Nardi, Osuchowska, Milano, Ed. Aspirina, Libreria delle donne, 2014

Accorsio Eugenio (a cura di), Donne, autonomia e famiglia, Roma, Gangemi, 2009

Adani Luisa, Donne. Trovare, ritrovare e cambiare lavoro, Milano, Etas, 2008

Agnano Annamaria,  Ritratti  di donne con imprese. Il  filo di  Arianna, Milano, Franco Angeli,

2005

Barbieri Pinuccia et al. (a cura di), Parole che le donne usano per quello che fanno e vivono nel

mondo del lavoro oggi, Quaderni di “Via Dogana”, Milano, Libreria delle donne, 2005

Bencivelli Silvia, Che cosa intendi per domenica? La mia (in)dipendenza dal lavoro, Bari, Liber

Aria Edizioni, 2013

Bottone Alessia,  Papà mi presti i soldi che devo lavorare? Avventure e disavventure di una

precaria a tempo indeterminato, Milano, Kowalski, 2014

Carra Pat, La bella addormentata fa il turno di notte, Roma, Ediesse, 2006

Carra Pat, Annunci di lavoro, Roma, Ediesse, 2010
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Ceriani Massimo,  Parole di donne. Un confronto con l’esperienza femminile, Roma, Ediesse,

2009

Dato Cinzia, Prosperi Silvana, Goodbye Italia. La Repubblica che ripudia il lavoro delle donne,

Roma, Castelvecchi, 2011

Fama Maria Antonia, Diario di un precario (sentimentale), Roma, Ediesse, 2012

Gambino  Daniela,  Media:  la  versione  delle  donne.  Indagine  sul  giornalismo  al  femminile,

Orbetello (GR), Effequ, 2011

Gherardi Silvia, Bruni Attila, Poggio Barbara, All’ombra della maschilità. Storie di imprese e di

genere, Milano, Guerini e Associati, 2000

Iacobelli  Federica, Manicardi Marinella,  La Maria dei  dadi da brodo.  La storia industriale di

Bologna tra romanzo e teatro, Bologna, Pendragon, 2013

Ingrao Chiara, Dita di dama, Milano, La Tartaruga, 2009

Lupi Chiara, Dirigenti disperate, Milano, Este, 2009

Lupi Chiara, Ci vorrebbe una moglie. Ostacoli sulla via delle carriere femminili e altri piacevoli

impedimenti, Milano, Este, 2012

Minghetti  Marco,  Cutrano Fabiana,  Nulla due volte.  Il  management  attraverso  le  poesie di

Wislawa Szymborska, Milano, Libri Scheiwiller, 2007

Murgia  Michela,  Il  mondo  deve  sapere.  Romanzo  tragicomico  di  una  telefonista  precaria,

Milano, Isbn Edizioni, 2010

Padrone Angela, Imprese da favola. Viaggio nel paese delle donne che si inventano il lavoro,

Venezia, Marsilio, 2011

Palumbo Valeria, L’ora delle ragazze Alfa, Roma, Fermento, 2010

Pogliana Luisa, Donne senza guscio. Percorsi femminili in azienda, Milano, Guerini e Associati,

2009
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Poli  Paola,  Donne  che  cambiano.  Carriera,  famiglia,  qualità  della  vita:  dati  e  storie  vere,

Milano, Franco Angeli, 2012

Prandstraller Francesca,  Per amore, per lavoro. Storie di donne espatriate, Milano, Guerini e

Associati, 2006

Rongoni Lara, De Stefano Giangiacomo,  A casa non si torna. Storie di donne che svolgono

lavori maschili, Bologna, Editrice Socialmente, 2013

Salsi Fabiana et al. (a cura di),  A nido d'ape. Lavoratrici  salentine si raccontano. Quaranta

donne intervistate da quaranta giornaliste, Lecce, Esperidi, 2013

Santoianni Chiara, Il lavoro più (in)adatto a una donna. Le avventure semiserie di una docente

precaria, Villaricca (NA), Cento Autori, 2011

Sasso  Cinzia,  Donne che amano il  lavoro  e la  vita.  La  via  femminile  al  successo,  Milano,

Sperling & Kupfer, 2002

Simone Anna, I talenti delle donne. L’intelligenza femminile al lavoro, Torino, Einaudi, 2014

Zagaria Crsitina, Sugar Queen. La favola moderna di una mamma che ha sconfitto la crisi con

il cake design, Milano, Sperling & Kupfer, 2014
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9. - STUDI SU ALCUNE TIPOLOGIE DI LAVORI FEMMINILI

Questa sezione miscellanea vuole essere una carrellata, non esaustiva, del mondo del

lavoro produttivo al femminile secondo alcune categorie classificatorie: imprenditrici,

libere professioniste, impiegate nel settore pubblico e del terziario, operaie, artigiane,

ecc…. 

L’approfondimento  e  l’affondo  su  una  categoria  specifica,  quella  delle  cosiddette

“badanti”,  ovvero  donne  immigrate  che  lasciano  la  propria  famiglia  per  venire  a

“badare” le nostre e che rappresenta una tipologia specifica di femminilizzazione del

lavoro – quello domestico e di cura – risponde alla peculiarità di questo fenomeno: un

tema sotto molti punti di vista “spinoso”, che riguarda non solo il sistema economico,

ma che è al centro anche del dibattito femminista. Spesso, infatti, la nostra libertà è

resa possibile  dal  sacrificio  di  un’altra donna che ci permette di  essere quello che

siamo e di fare quello che facciamo. La figura stereotipizzata della “donna-immigrata-

badante”,  diventata  ormai  un’icona,  ha  la  capacità  di  andare  a  toccare  la  realtà

economica e socio-culturale dell’Italia contemporanea nei suoi punti dolenti2. Non solo,

questa tematica è anche centrale nella riflessione del movimento delle donne che, sin

dagli anni settanta, considera il lavoro domestico come un impegno al pari del lavoro

extra-domestico e salariato e lotta per il suo riconoscimento.

L'  impresa  si  fa  donna.  La  mercanzia  al  fianco  dell'imprenditoria  femminile, a  cura  della

Camera  di  Commercio  industria  artigianato  e  agricoltura  di  Bologna,  Roma,  Rete  camere,

stampa 2009

Arcidiacono Davide, Briulotta Tiziana, Timpanaro Daniela, Che “genere” di ospedale? Donne tra

lavoro e famiglia in un'azienda ospedaliera, Acireale, Bonanno, 2008

Bassoli  Miranda,  Caldaro  Mikaela,  Essere  imprenditrici.  Fenomenologia  di  storie  femminili

d’impresa, Milano, Franco Angeli, 2003

Buonanno Milly,  Visibilità senza potere. Le sorti progressive ma non magnifiche delle donne

giornaliste in Italia, Napoli, Liguori, 2005

2 Tra i punti dolenti, Sabrina Marchetti, Che senso ha parlare di badanti?, Editoriale Zero Violenza Donne
del 8 febbraio 2011, http://www.zeroviolenza.it/editoriali, elenca brevemente: “le carenze del welfare
italiano, l’incapacità del nostro sistema politico di prendere seriamente in considerazione le necessità di
una società che invecchia, si ammala e si riproduce”.
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Caselgrandi Nadia, Rinaldi Alfonsina, Montebugnoli Alessandro (a cura di),  Se due milioni vi

sembran pochi. Colf e badanti nella società italiana di oggi, Roma, Carocci, 2013

Catanzaro Raimondo, Colombo Asher (a cura di), Badanti & Co. Il lavoro domestico straniero

in Italia, Bologna, Il Mulino, 2009

Cocever Emanuela, Colombo Grazia, Bianchi Letizia, Il lavoro di cura. Come si impara, come si

insegna, Roma, Carocci, 2004

Cooperativa Insieme si può (a cura di), Donne nel sociale. Percorsi di ricerca, Milano, Franco

Angeli, 2004

Corigliano Emma, Greco Lidia, Tra donne: vecchi legami e nuovi spazi. Pratiche tradizionali e

transnazionali nel lavoro delle immigrate, Milano, Franco Angeli, 2005

Da Riot Barbara, Facchini Carla, Anziani e badanti. Le differenti condizioni di chi è accudito e

chi accudisce, Milano, Franco Angeli, 2010

De  Castro  Mariagrazia,  Donne  rurali.  Economia,  ambiente  e  sostenibilità,  Lungavilla  (PV),

Edizioni Altravista, 2012

Ehrenreich Barbara, Russell Hochscild Arlie (a cura di),  Donne globali. Tate, colf e badanti,

Milano, Feltrinelli, 2004

Gatti Antonella, Dalla Bessarabia alla Pianura Padana, Milano, Lampi di stampa s.r.l., 2013

Gherardi Silvia,  L’arte del saper fare. Donne artigiane e creatività pratica, Milano, Ledizioni,

2012

Grecchi Ada (a cura di), Donne e comunicazione, Milano, Franco Angeli, 2003

Iori  Catia,  Da  badanti  ad  assistenti  familiari.  L’evoluzione  di  una  figura  professionale

nell’esperienza della provincia di Modena, Roma, Carocci, 2008

ISTAT,  Donne della terra: i loro” numeri” per e nell’agricoltura, Atti del Convegno (Roma 13

gennaio 2006), Roma, Istat, 2008 

Jimmy, Attenti alle badanti, Pescara, Edizioni Tracce, 2007
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Li Vigni Ilaria,  Avvocate. Sviluppo e affermazione di una professione, Milano, Franco Angeli,

2013

Maione Valeria, Lavori che facilitano la doppia presenza: le albergatrici, Milano, Franco Angeli,

2003

Maione Valeria, Indipendenti e creative: le artigiane, Milano, Franco Angeli, 2006

Mascherini Emanuela,  Glass Ceiling. Oltre il soffitto di vetro, città di Castello (PG), Edimond,

2009

Morini Cristina, La serva serve. Le nuove forzate del lavoro domestico, Roma, Derive Approdi,

2001

Pasquinelli Sergio, Rusmini Giselda (a cura di),  Badare non basta. Il lavoro di cura: attori,

progetti e politiche, Roma, Ediesse, 2013

Pellegrini  Giuseppe,  Saracino  Barbara,  Donne  e  scienza  2013.  L’Italia  e  il  contesto

internazionale, Vicenza, Observa science in society, 2013

Rella  Piera,  Cavarra  Roberto  (a  cura  di),  Il  genere  della  radio.  Carriera,  famiglia  e  pari

opportunità, Milano, Franco Angeli, 2004

Ricci Daniela, Da badanti ad assistenti familiari. Una pluralità di ruoli, un’attività da qualificare,

Modena, Provincia di Modena, 2009

Sgritta B. Giovanni, Badanti e anziani in un welfare senza futuro, Roma, Edizioni Lavoro, 2009

Valerio Roberta, Onora il padre e la madre. Badanti: fotografie, Udine, Vicino/lontano, stampa

2008

Vietti Francesco, Il paese delle badanti, Roma, Meltemi, 2010

Vietti  Francesco,  Portis  Lucia,  Ferrero  Laura,  Pavan  Aldo,  Il  paese  delle  badanti.  Una

migrazione silenziosa, Torino, Società editrice internazionale, 2012
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10. – FILMOGRAFIA, DOCUMENTARI E SPETTACOLI TEATRALI

Questi ultimi due capitoli vogliono offrire una panoramica artistica sul tema del lavoro

femminile.  Come  il  mondo  del  cinema,  non  solo  i  lungometraggi  ma  anche  i

documentari  o il  cinema sociale  hanno affrontato l’argomento. In questa ricerca si

trova una breve rassegna di film internazionali e di documentari italiani più recenti che

trattano nella sceneggiatura la questione delle donne e del mondo del lavoro. 

I film sono sguardi differenti sulla vita delle donne, sulla loro presenza nel mondo del

lavoro,  in  situazioni  che spesso sono tragiche  o difficili,  ma che a partire  da una

condizione  di  grande  disagio  sanno  trasformarsi  in  storie  coraggio  e  amore

appassionato per ciò che sta intorno. 

I documentari, legati alla cronaca o alla testimonianza diretta dove prevale, invece, il

carattere di inchiesta o di denuncia, hanno la capacità di contrastare i luoghi comuni.

Si tratta di una documentazione visiva che sta a chi guarda tradurre e inserire in una

ricerca storica di lungo periodo e usarla per arricchire la storia del lavoro delle donne. 

E’  una proposta di  massima con l’intento di  evidenziare  alcuni  lavori  che possono

essere  utili  per  fare  conoscere  la  storia  delle  donne  attraverso  la  professione

lavorativa.

FILMOGRAFIA

Baby Boom, regia di Charles Shyer, USA, 1987, 110’

Bread and roses, regia di Ken Loach, Regno Unito – Germania – Spagna, 2000, 112’

Dalle 9 alle 5 orario continuato (Nine to Five), regia di Colin Higgins, USA, 1980, 110’

Dancer in the dark, regia di Lars von Trier, Danimarca-Germania, 2000, 140’

Erin Brockovich, regia di Steven Soderbergh, USA, 2000, 130’

Il diavolo veste Prada, regia di David Frankel, USA, 2006, 102’

In questo mondo libero, regia di Ken Loach, Gran Bretagna, 2007, 96’

Il primo incarico, regia di Giorgia Cecere, Italia, 2010, 90’

Mi piace lavorare (Mobbing), regia di Francesca Comencini, Italia, 2003, 89’

Mildred Pierce, mini-serie tv diretta da Todd Haynes, prodotta da HBO, Usa 2011, in Italia

trasmessa da Sky Cinema a ottobre 2011

Norma Rae, regia di Martin Ritt, Usa, 1979, 119’

North Country – Storia di Josey, regia di Niki Caro, USA, 2005, 126’
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Potiche – La bella statuina, regia di François Ozon, Francia, 2010, 123’

Riso amaro, regia di Giuseppe De Santis, Italia, 1949, 108’

Scusate se esisto, regia di Riccardo Milani, Italia, 2014, 106’

Silkwood, regia di Mike Nichols, USA, 1983, 131’

Sunshine clearing, regia di Christine Jeffs, USA, 2008, 91’

The Help, regia di Tate Taylor, USA-Emirati Arabi Uniti-India, 2011, 146’

Tutta la vita davanti, regia di Paolo Virzì, Italia, 2008, 117’

Una donna in carriera, regia di Mike Nichols, USA, 1988, 113’

We want sex (equality), regia di Nigel Cole, Regno Unito, 2010, 113’

DOCUMENTARI E SPETTACOLI TEATRALI

7 minuti, spettacolo teatrale di Stefano Massini, regia di Alessandro Gassmann, con Ottavia

Piccolo.

Testo basato su un episodio realmente accaduto in una fabbrica francese. Si parla di lavoro, di donne, di

diritti. In scena undici protagoniste nei panni di altrettante operaie. Paure, rabbia, precarietà. Fino a

quando una madre coraggiosa propone un’alternativa.

A casa non si torna, documentario di Lara Rongoni e Giangiacomo De Stefano, colonna sonora

Stefano Casanova, produzione Sonne Film, Italia, 2012, 60’

Il  documentario,  attraverso  l’ipotetico  arco  di  una  giornata,  narra  la  vita  quotidiana  di  donne  che

svolgono lavori considerati maschili, o comunque pesanti. La capocantiere, la camionista, l’elettricista e

tanti altri ritratti di donne sul posto di lavoro testimoniano le difficoltà ma anche l’orgoglio della propria

condizione: personaggi positivi, vitali, pieni di ironia, mentre ci mostrano uno spaccato duro del nostro

paese.

Badanti,  docu-film  di  Corrado  Bertoni,  prodotto  nell’ambito  del  progetto  E.L.S.A.

(Empowerment  delle  lavoratrici  straniere  addette  alla  cura),  finanziato  dal  programma  di

iniziativa comunitaria Equal, Cesena, 2007, 36’

Si tratta di un racconto a più voci, in cui a parlare sono i protagonisti di quello che abbiamo chiamato "il

triangolo di cura":  le lavoratrici  straniere, con la loro storia di  migrazione e di nostalgia; le persone

assistite che sono in prevalenza anziani non più autosufficienti e i loro famigliari ("carer"), stretti tra sensi

di colpa e la fatica di conciliare impegni lavorativi con la cura di una persona amata.
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Cadenas, documentario di Francesca Balbo, produzione e distribuzione La Sarraz, Italia, 2012,

60’

In quella parte di Sardegna che si snoda tra la Trexenta, il Campidano e il Gennargentu corre un treno

senza tempo, il cui passaggio è salutato da piccoli puntini gialli che agitano una paletta verde e rossa, le

guarda-barriera. Un lavoro che si eredita in linea femminile da generazioni. Il film racconta queste donne,

le guarda-barriera sui binari delle Ferrovie della Sardegna: la loro vita, il loro lavoro, il rapporto con il

tempo e lo spazio della Ferrovia. Sono donne che, come molte altre donne nel mondo, lottano per i loro

diritti di lavoratrici e per una migliore qualità della vita, mentre vivono immerse nell’attesa, circondate da

una natura immobile, dove ogni elemento del progresso rappresenta una minaccia.

Con la testa con le mani, documentario di Stefano Mazza, interviste di Maddalena Vianello,

produzione Visualmedia, Italia, 2012, 10’

Il documentario nasce nell’ambito del progetto di ricerca SONIA la meccanica delle donne, promosso da

Officina Emilia e coordinato da Maddalena Vianello. Il progetto intende indagare le condizioni di lavoro e

di vita delle donne che oggi sono occupate nel distretto della meccanica modenese, riportando al centro

del dibattito il lavoro come valore e fonte di innovazione. Le loro storie si rincorrono lungo due direttrici

inestricabili nell’analisi del lavoro femminile: lavoro retribuito e lavoro di cura. Ripercorrono esperienze

professionali  e  di  vita per raccontare il  loro incontro con la metalmeccanica,  l’ingresso in officina,  il

rapporto con il lavoro e con l’impresa, le relazioni fra uomini e donne in un ambiente a netta prevalenza

maschile, la maternità, la divisione del lavoro domestico all’interno del nucleo familiare, le intersezioni

profonde fra tempi di vita e di lavoro.

L’opera della cura, documentario di Alessandra Ghimenti, soggetto di Alessandra Ghimenti,

Eleonora Cirant, Barbara Mapelli, musica di Lonely Hearts, video protetto dalla licenza Creative

Commons Attribuzione, pubblicato su YouTube il 6 giugno 2013

Un'indagine sulla cura. La cura come professione, la cura data. Generazioni di donne a confronto. Prima

parte: 4 professioni di "cura”, 4 interviste. Un'operatrice socio-sanitaria; una scrittrice; un'educatrice che

sta per diventare mamma; un ostetrico, una politica poeta. Intermezzo comico con Dominique Evoli.

Seconda parte: 3 interviste rapide a 3 donne di generazioni diverse.

Luana Prontomoda, spettacolo teatrale di e con Marinella Manicardi, produzione TNE/Moline,

Italia, 2005, 87’

Luana è una magliaia della Bassa Padana tra Carpi e la nebbia che racconta il suo lavoro e la storia che

questo nasconde. Una storia che comincia dalle trecce di paglia, con cui si fanno cappelli e borse, passa

per  il  lavoro  nelle  risaie  e  continua  con  le  maglie  esportate  in  tutto  il  mondo,  fino  alla  perduta

competitività  a  causa  di  un  mercato  inondato  dalle  produzioni  a  basso  costo  di  manodopera.  Un

monologo di quotidiana semplicità nato grazie alla scoperta di un archivio di foto in bianco e nero trovate

al Museo etnografico di Carpi. Tra personaggi reali e inventati Marinella Manicardi restituisce la voce a

una memoria storica al femminile alle soglie del miracolo economico.

Manoorè – La voce delle donne, documentario di Daria Menozzi, Fandango, Italia, 2005, 55’
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C’è  un  luogo  a  Torino  dove  esponenti  del  mondo  del  lavoro,  provenienti  dalle  società  investite

maggiormente dal  processo di  globalizzazione,  si  confrontano e discutono: è il  centro internazionale

dell’OIL, l’Organizzazione Internazionale del Lavoro, detto anche BIT. 

Ci sono tre donne, Awa, Rita e Catherine. Sindacaliste. Provengono dal Senegal, dal Brasile dalla Malesia.

Arrivano  a  Torino  in  momenti  differenti  dell’anno  insieme  ad  un  piccolo  gruppo  di  sindacalisti  e

sindacaliste provenienti dalla stessa regione geografica per studiare i problemi e le nuove sfide del lavoro

e della globalizzazione. Le storie e le vite delle tre donne sono il punto di partenza e il nucleo centrale del

film che racconta soprattutto le vicende, i percorsi formativi, sociali e personali, le lotte, le idee di Awa

Rita e Catherine. Abbiamo seguito Awa a Dakar, Rita a San Paolo e Belo Horizonte, Catherine a Kota

Kinabalu e Kuala Lumpur per raccontare la loro vita privata e professionale nelle sedi dei sindacati locali,

nelle fabbriche, nelle scuole, durante le assemblee, a casa loro con la famiglia, i figli...

Parole in cuffia. Il fascino della radio, l’ipocrisia del call center, l’odore del legno, documentario

di Alessia Rapone, durata 38’, anno 2011

Cosa succede se un giorno il giovane dj radiofonico si ritrova, sempre con le parole in cuffia, dentro un

affollato  e  claustrofobico  call  center?  Paradossale  continuità  fra  il  lavoro  di  prima e  quello  attuale,

distanza assoluta e innegabile fra i due. E le cose cominciano ad andare male anche a casa, nel rapporto

con l’amata Patti, la moglie forte e sensibile che soffre di non ben chiari problemi d’udito. Che fare?

Audiodramma sui temi del lavoro e del precariato, Parole in cuffia è la storia di uno fra tanti, senza nome,

“uno e basta”. E’ la presenza di una “voce del lavoro” che accompagna, provoca, attende il risveglio

dell’uomo e della donna. Parole in cuffia è l’amore per il proprio mestiere, l’egoismo di chi si sente forte e

sicuro, la delusione e lo smarrimento per un “mondo del lavoro” che è solo una frase fatta, perché le

occupazioni sono tante e il lavoro perde senso. E’ la voglia di ascoltare una “favola sonora per adulti” dal

sapore agrodolce, fra sorrisi, disincanti e il desiderio forte di assicurare all’uomo e alla donna dignità sul

lavoro, sempre. La storia si articola in quattro scene che sembrano non chiudersi mai, tanto è incalzante

il ritmo e spiazzante il cambio di registro. La voce del lavoro è il filo rosso che lega fra loro le diverse

scene, sorta di coscienza collettiva che provoca o rassicura e dietro cui si nascondono, da un punto di

vista tecnico, le note di una regia a scena aperta e le indicazioni per le parti musicali.

Scienza: singolare femminile, documentario di Sandro Nardi e Alessandro Venè,  prodotto da

JacLeRoi  video,  in  collaborazione  con  Indiovisivo  film,  Parma,  Consiglio  Nazionale  delle

Ricerche-Istituto dei Materiali per l'Elettronica e il Magnetismo, DVD, 2009, 25’

Scienza:  singolare  femminile  è  un  video-documentario  nel  quale  laureate,  ricercatrici  e  scienziate

affermate parlano della scelta relativa al proprio percorso di studi con l'obiettivo di comunicare, tramite

parole ed immagini, la passione per il lavoro scientifico alle giovani studentesse. Il video – che nasce da

un’idea di Giovanna Trevisi,  Lucia Nasi e Paola Frigieri  -  e la sua divulgazione sono state finanziate

nell'ambito del "Gender Action Plan" del Network of Excellence SANDiE del VI Programma Quadro.

Una fonderia da sogno, documentario di Wilma Massucco, Bluindaco Productions, Italia, 2013,

14’

…  che  cosa  può  fare  una  donna  di  fronte  alla  morte  improvvisa  del  marito  che  ama?

Successo imprenditoriale, rispetto per l’ambiente e per la persona, leadership e femminilità in un mondo
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di maschi: storia di Graziella Alboresi, Fonderia Tosatti di Nonantola, in provincia di Modena. Sfidando i

pregiudizi di un mondo tutto maschile (sia in termini di dipendenti che in termini di clienti) e nel pieno

della crisi economica mondiale, Graziella, estetista 45enne, di fronte alla morte improvvisa del marito

decide di prendere in mano la fonderia fino a quel momento gestita dal marito e nell’arco di 8 anni riesce

a triplicare i dipendenti e a portare il fatturato da 400.000 euro a 3 mln di euro. Il documentario, girato

in fonderia, ruota attorno alle testimonianze di Graziella e dei suoi dipendenti, ripresi in scene di lavoro

sul campo e poi intervistati fuori campo, e racconta il “prima” e il “dopo” di quello che può essere definito

un vero e proprio vademecum su come costruire leadership partendo “dal basso”.

Una storia comune. Donne sull’orlo di un miracolo economico, documentario di Stefano Bisulli e

Roberto Naccari, Italia, 2008, 54’

Alla fine della Seconda Guerra Mondiale, la riviera romagnola era un cumulo di macerie. Nell’arco di

vent’anni questa terra sperimenta un travolgente sviluppo economico che la porta a diventare la capitale

del turismo balneare di massa. Attraverso le storie e lo sguardo di sei donne, il documentario narra delle

profonde trasformazioni socioculturali determinate da questo miracolo. Le voci delle protagoniste, a tratti

commoventi  a  tratti  ironiche  e  divertite,  evocano  speranze  e  tragedie,  appassionate  ricerche  di

affermazioni personali, di miglioramenti delle condizioni di vita, di aperture di nuovi orizzonti, espressioni

di un sentire comune dove i ricordi escono dai confini della sfera privata per diventare storia collettiva.
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